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ATTI DEL GOVERNO

Martedì 22 dicembre 2015. — Presidenza
del presidente Donatella FERRANTI.

La seduta comincia alle 14.

Schema di decreto legislativo recante attuazione

della decisione quadro 2003/577/GAI relativa all’ese-

cuzione nell’Unione europea dei provvedimenti di

blocco dei beni o di sequestro probatorio.

Atto n. 229.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del Regolamento e conclu-
sione – Parere favorevole con una condi-
zione).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo in oggetto,
rinviato nella seduta del 17 dicembre
2015.

Donatella FERRANTI, presidente e re-
latrice, presenta e illustra una proposta

di parere favorevole con una condizione
sul provvedimento in esame (vedi allega-
to 1).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta della
relatrice.

La seduta termina alle 14.05.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 22 dicembre 2015. — Presidenza
del presidente Donatella FERRANTI.

La seduta comincia alle 14.05.

DL 191/2015: Disposizioni urgenti per la cessione a

terzi dei complessi aziendali del Gruppo ILVA.

C. 3481 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite VIII e X).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.
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Donatella FERRANTI, presidente e re-
latrice, rammenta che la Commissione è
chiamata, nella seduta odierna, ad espri-
mere il parere sul decreto-legge n. 191 del
2015 (A.C. 3481), recante disposizioni ur-
genti per la cessione a terzi dei complessi
aziendali del Gruppo ILVA.

Come si evince dalla relazione illustra-
tiva, fa presente che il provvedimento
interviene sulla procedura di amministra-
zione straordinaria del gruppo ILVA allo
scopo, da un lato, di garantirne l’esercizio
senza soluzione di continuità, contempe-
rando tale esigenza con quelle della salute
e della tutela ambientale e, dall’altro, di
semplificare e rendere più trasparente il
processo di cessione.

Con riferimento ai profili di stretta com-
petenza della Commissione, segnala che l’ar-
ticolo 1, al comma 6, dispone che l’organo
commissariale del Gruppo ILVA in Ammini-
strazione Straordinaria provveda al paga-
mento dei debiti prededucibili contratti nel
corso dell’amministrazione straordinaria. Il
commissario provvede a ciò anche in deroga
al disposto dell’articolo 111-bis, ultimo
comma, della legge fallimentare (R.D.
n. 267/1942), ai sensi del quale se l’attivo è
insufficiente, la distribuzione deve avvenire
secondo i criteri della graduazione e della
proporzionalità, conformemente all’ordine
assegnato dalla legge.

Fa presente che la relazione illustrativa
afferma che tale previsione si rende indi-
spensabile per realizzare l’obiettivo di cui
al comma 3 (accelerare la dismissione dei
complessi aziendali di ILVA) ed è ritenuto
in linea con i principi a presidio dell’am-
ministrazione straordinaria del gruppo
ILVA. In esecuzione a quanto sopra di-
sposto, in relazione alle condotte poste in
essere dall’organo commissariale del
gruppo ILVA e dai soggetti da esso fun-
zionalmente delegati, trova applicazione,
anche con riguardo alla responsabilità ci-
vile, l’esonero previsto dall’articolo 2,
comma 6, del decreto legge n. 1 del 2015.
La norma da ultimo richiamata prevede
che l’osservanza delle disposizioni conte-
nute nel Piano delle misure e delle attività
di tutela ambientale e sanitaria di cui al
decreto del Presidente del Consiglio dei

ministri 14 marzo 2014 equivale all’ado-
zione ed efficace attuazione dei modelli di
organizzazione e gestione secondo la di-
sciplina della responsabilità amministra-
tiva delle persone giuridiche (articolo 6,
decreto legislativo n. 231 del 2001) ai fini
della valutazione delle condotte stretta-
mente connesse all’attuazione dell’A.I.A.
(autorizzazione integrata ambientale) e
delle altre norme a tutela dell’ambiente,
della salute e dell’incolumità pubblica. Le
condotte poste in essere in attuazione del
Piano di cui al periodo precedente non
possono dare luogo a responsabilità penale
o amministrativa del commissario straor-
dinario e dei soggetti da questo funzional-
mente delegati, in quanto costituiscono
adempimento delle migliori regole preven-
tive in materia ambientale, di tutela della
salute e dell’incolumità pubblica e di si-
curezza sul lavoro. Al riguardo, rammenta
che la Commissione, nella seduta del 24
febbraio scorso, ritenuto che la disposi-
zione in esame, alla luce di un’interpre-
tazione costituzionalmente orientata,
debba essere intesa nel senso che solo la
puntuale e rigorosa attuazione del Piano
ambientale esclude la responsabilità pe-
nale dei soggetti ivi specificamente richia-
mati, in quanto si tratta di condotte poste
in essere sulla base di un atto conforme
alla legge, ha espresso sul decreto-legge
n. 1 del 2015, sopra richiamato, parere
favorevole.

Ciò premesso, propone di esprimere
parere favorevole sul provvedimento in
discussione (vedi allegato 2).

Vittorio FERRARESI (M5S), nel mani-
festare netta contrarietà sull’esonero da
responsabilità civile dell’amministratore
straordinario dell’Ilva e dei suoi preposti,
per i quali viene, a suo avviso, ingiustifi-
catamente introdotto un regime di sostan-
ziale impunità, preannuncia il voto con-
trario dei deputati del suo Gruppo sulla
proposta di parere della relatrice.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta della
relatrice.

La seduta termina alle 14.15.
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ALLEGATO 1

Schema di decreto legislativo recante attuazione della decisione quadro
2003/577/GAI relativa all’esecuzione nell’Unione europea dei provvedi-

menti di blocco dei beni o di sequestro probatorio. Atto n. 229.

PARERE APPROVATO

La Commissione Giustizia,

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo in oggetto;

osservato che il provvedimento è di-
retto a dare attuazione alla decisione qua-
dro 2003/577/GAI relativa all’esecuzione
nell’Unione europea dei provvedimenti di
blocco dei beni o di sequestro probatorio;

osservato che la predetta decisione
quadro ha introdotto una disciplina che
consente ad uno Stato membro di ricono-
scere ed eseguire nel suo territorio un
provvedimento di blocco dei beni o di
sequestro, sia a fini probatori che per la
successiva confisca, emesso da un’autorità
giudiziaria di un altro Stato membro nel-
l’ambito di un procedimento penale, su-
perando il tradizionale sistema di assi-
stenza giudiziaria basato sul sistema delle
rogatorie internazionali, sostituito con il
riconoscimento reciproco dei provvedi-
menti, effettuato direttamente dalle auto-
rità giudiziarie, senza la mediazione di
un’autorità centrale;

rilevato che il termine di recepimento
della decisione quadro era stabilito al 2
agosto 2005 e che, quindi, la Commissione
europea potrebbe teoricamente avviare
una procedura di infrazione nei confronti
dell’Italia qualora persistesse il ritardo
nell’attuazione della decisione quadro
2003/577/GAI;

condivisa, pertanto, la scelta del Go-
verno di dare attuazione contestualmente
a diversi atti europei, tra i quali quello in
esame, il cui termine di recepimento è
scaduto;

auspicata l’attuazione in tempi celeri
degli atti europei di cooperazione giudi-
ziaria, trattandosi oramai di uno stru-
mento fondamentale in materia di giusti-
zia penale e civile;

richiamato a tale proposito il pro-
gramma di Stoccolma, adottato dal Con-
siglio europeo del 10-11 dicembre 2009,
con il quale, nell’ambito dell’istituzione di
un sistema globale di acquisizione delle
prove di dimensione transfrontaliera ba-
sato sul principio del riconoscimento re-
ciproco, è chiesta la creazione di un si-
stema globale in sostituzione di tutti gli
strumenti esistenti nel settore che contem-
pli per quanto possibile tutti i tipi di
prove, stabilisca i termini di esecuzione e
limiti al minimo i motivi di rifiuto;

ritenuto quindi che si debba proce-
dere quanto prima al recepimento della
nuova direttiva 2014/41/UE, il cui termine
scade il 22 maggio 2017 in base alla delega
contenuta nella recente legge di delega-
zione europea 2014, che si basa su un
unico strumento denominato ordine euro-
peo d’indagine (OEI), che, eliminando la
condizione legata alla verifica della doppia
incriminabilità, deve essere emesso affin-
ché nello Stato di esecuzione siano com-
piuti uno o più atti di indagine specifici sia
ai fini della ricerca delle prove che per
l’acquisizione di prove già in possesso
dell’autorità di esecuzione;

osservato che, in caso di assistenza
giudiziaria attiva (l’autorità giudiziaria ita-
liana formula la richiesta di assistenza
all’estero), l’articolo 12 dello schema di
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decreto prevede espressamente che il cer-
tificato da trasmettere all’autorità stra-
niera sia « tradotto in lingua italiana »,
mentre sembrerebbe il certificato debba
essere « tradotto dall’italiano » nella lingua
dello Stato membro di esecuzione (con-
formemente a quanto previsto dall’articolo
9, par. 2, della decisione quadro),

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

all’articolo 12, comma 1, le parole « tra-
dotto in lingua italiana » siano sostituite
dalle seguenti « tradotto dalla lingua ita-
liana nella lingua ufficiale o in una delle
lingue ufficiali dello Stato di esecuzione ».
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ALLEGATO 2

DL 191/2015: Disposizioni urgenti per la cessione a terzi dei complessi
aziendali del Gruppo ILVA. C. 3481 Governo.

PARERE APPROVATO

La Commissione Giustizia,

esaminato il provvedimento in og-
getto;

rilevato che l’articolo 1, comma 6,
dispone che l’organo commissariale del
Gruppo ILVA in Amministrazione Straor-
dinaria provveda al pagamento dei debiti
prededucibili contratti nel corso dell’am-
ministrazione straordinaria anche in de-
roga al disposto dell’articolo 111-bis, ul-
timo comma, della legge fallimentare (R.D.
n. 267/1942), ai sensi del quale se l’attivo
è insufficiente, la distribuzione deve avve-
nire secondo i criteri della graduazione e
della proporzionalità, conformemente al-
l’ordine assegnato dalla legge;

preso atto che tale previsione si
rende indispensabile per realizzare l’obiet-
tivo di accelerare la dismissione dei com-
plessi aziendali di ILVA;

rilevato inoltre che in esecuzione a
quanto sopra disposto, in relazione alle
condotte poste in essere dall’organo com-
missariale del gruppo ILVA e dai soggetti
da esso funzionalmente delegati, trova ap-
plicazione, anche con riguardo alla re-
sponsabilità civile, l’esonero di responsa-
bilità previsto in ambito penale ed ammi-
nistrativo dall’articolo 2, comma 6, del
decreto-legge n. 1 del 2015, secondo cui
l’osservanza delle disposizioni contenute
nel Piano delle misure e delle attività di
tutela ambientale e sanitaria di cui al
Decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 14 marzo 2014, da un lato, equi-
vale all’adozione ed efficace attuazione dei
modelli di organizzazione e gestione se-

condo la disciplina della responsabilità
amministrativa delle persone giuridiche
(articolo 6, D.Lgs. n. 231/2001) ai fini della
valutazione delle condotte strettamente
connesse all’attuazione dell’A.I.A. (autoriz-
zazione integrata ambientale) e delle altre
norme a tutela dell’ambiente, della salute
e dell’incolumità pubblica e, dall’altro,
comporta che le condotte poste in essere
in attuazione del Piano di cui al periodo
precedente non possono dare luogo a
responsabilità penale o amministrativa del
commissario straordinario e dei soggetti
da questo funzionalmente delegati, in
quanto costituiscono adempimento delle
migliori regole preventive in materia am-
bientale, di tutela della salute e dell’inco-
lumità pubblica e di sicurezza sul lavoro;

ritenuto che l’estensione dell’esonero
di responsabilità in ambito civile è conse-
guente all’esonero di responsabilità in am-
bito penale ed amministrativo, che, come
evidenziato dal parere espresso dalla Com-
missione Giustizia il 24 febbraio 2015 sul
disegno di legge C. 2849, alla luce di
un’interpretazione costituzionalmente
orientata, deve essere intesa nel senso che
solo la puntuale e rigorosa attuazione del
Piano ambientale esclude la responsabilità
dei soggetti ivi specificamente richiamati
in quanto si tratta di condotte poste in
essere sulla base di un atto conforme alla
legge dal quale non può derivare alcun
tipo di responsabilità nei confronti di chi
ha posto in essere tali condotte,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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